
Divisione Acqui
Ricordare cefalonia e corfù e progettare la pace

“Il mondo non ha bisogno di guerre ma di pace, lavoro e libertà.”

Istituto comprensivo “gian battista puerari”

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, SEDE DI SOSPIRO

CLASSE 3A 

(cremona)



I FATTI STORICI
L'eccidio di Cefalonia fu un crimine di guerra, compiuto da reparti

dell'esercito tedesco a danno dei soldati italiani presenti sulle

isole GRECHE DI CORFÚ E DI CEFALONIA alla data dell'8 settembre 1943,

giorno in cui fu annunciato l'armistizio di Cassibile che sanciva la

cessazione delle ostilità tra l'Italia e gli anglo-americani.

la divisione Acqui, di stanza nell’isola di Cefalonia nel mar Ionio, si

rifiutò di cedere le armi ai tedeschi.

fu l’inizio di una disperata battaglia dall’esito già segnato.

Le truppe tedesche ebbero la meglio sui soldati italiani dopo circa

una settimana di combattimenti.

Per ordine diretto di Hitler, i tedeschi non fecero prigionieri.

Vennero massacrati e GETTATI nelle fosse comuni circa 5.000 uomini.

I pochi superstiti furonO portati nei campi di prigionia in Germania.

Giovani vite furono date in pasto ai leoni!



Abbiamo appreso i fatti di cefalonia grazie a…

Appassionato di ricerca
storica, nato e residente a
Sospiro (Cr), di cui è stato
prima assessore e poi
sindaco dal 1990 al 2004.

Attualmente è segretario
dell'Associazione Nazionale
Divisione “Acqui” di
Cremona.

Ha incontrato noi studenti a
scuola e con grande
competenza e profonda
commozione ha illustrato i
fatti avvenuti a Cefalonia e a
Corfù nel settembre del
1943.

Nipote di Aristide Tortini
disperso a Cefalonia.

Residente a Sospiro e
studentessa di Lettere presso
l’Università di Milano.

Aspira a diventare insegnante.

Noi studenti la abbiamo
intervistata a scuola.

Attraverso il suo racconto
abbiamo imparato che chi vive
la guerra, anche
indirettamente, la porta nel
cuore per sempre.

GIOVANNI SCOTTI FRANCESCA BIGOLI 



“RIVIVERE IL PASSATO CON GLI OCCHI DEL PRESENTE”

INTERVISTA A FRANCESCA BIGOLI



Abbiamo imparato che…
Prima di questa esperienza nessuno
di noi riusciva a comprendere fino
in fondo il perché dell’immane
sacrificio dei soldati della
“Divisione Acqui” e di quelli degli
eserciti di ogni epoca e di ogni parte
del Mondo.

In precedenza, solo sui testi
scolastici ci era capitato di leggere
le storie di persone vittime della
guerra. Oggi, grazie alla
testimonianza di Francesca,
abbiamo avuto la certezza che la
guerra logora mentalmente e
fisicamente anche chi non la vive
in prima persona.

Chiunque può promuovere
la pace, anche nel nostro
piccolo, anche soltanto
rispettando le regole e i
diritti degli altri.

Oggi sono tanti i paesi
coinvolti in un conflitto
armato e purtroppo nessuno
di essi ne uscirà “vincitore”
perché, nonostante la
vittoria, in guerra si perde
sempre, perché le vite si
spezzano, la quotidianità
viene stravolta, le case
distrutte, i sogni infranti, i
diritti calpestati.

Questo è il nostro appello ai grandi della Terra, ma anche ai giovani come noi e
a tutto il genere umano:

NON USATE LA VIOLENZA PER RISOLVERE I CONTRASTI, BENSÌ LE
PAROLE… SOLO COSÌ SI PRESERVERÁ LA PACE NEL MONDO!

Classe 3A

Il disegno è stato realizzato dagli studenti della classe 3A

Nessuno poteva trarre una
“morale” dalla guerra, finché non
abbiamo compreso il senso
profondo della fedeltà alla patria.


